




 

 
 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA 

PER ILLUSTRARE GLI INTERVENTI REALIZZATI 

CON I FONDI 5X1000 ANNO FINANZIARIO 2018 

 

 

1. Risorse umane 

Nessun costo sostenuto. 

 

2. Costi di funzionamento 

I fondi, per un valore di 58,00 Euro, hanno consentito di coprire quota parte dei costi di cancelleria 

necessari per il funzionamento della sede operativa. 

 

3. Acquisto beni e servizi 

I fondi, per un valore di 3.926,20 Euro, hanno consentito di sostenere i costi di certificazione del 

bilancio. 

 

4. Erogazioni ai sensi della propria finalità istituzionale 

Nessun costo sostenuto. 

 

5. Altre voci di spesa connesse alla realizzazione di attività direttamente riconducibili alle 

finalità e agli scopi istituzionali del soggetto beneficiario 

I fondi, per un valore di 30.526,87 Euro, sono stati utilizzati per la realizzazione dei seguenti micro 

progetti di cooperazione e solidarietà internazionale (scopo sociale associativo) in Africa, Est 

Europa e Sud America come da dettaglio seguente: 

 

a. Progetto Fortaleza CUSDS - Brasile € 3.006,55 

Il progetto socio-educativo realizzato nella città di Fortaleza (Brasile) ha consentito l’acquisto di 
materiale didattico per 2 scuole locali garantendo il supporto a 115 bambini della scuola materna 

e a 275 studenti della scuola primaria per un totale di 390 minori coinvolti. 

 



 
 

b. Progetto Fortaleza Itaitinga – Brasile € 2.006,55 

Il Centro Educacional da Juventude Padre João Piamarta si è impegnato per minimizzare le 

difficoltà che le famiglie dei propri alunni stavano affrontando a causa delle misure sanitarie 

imposte per far fronte alla pandemia del Coronavirus. L’urgenza era, ed è tutt’ora, la distribuzione 
di alimenti, materiale di pulizia e di igiene personale per le persone più vulnerabili.  

Da aprile a dicembre 2020 è stato possibile distribuire mensilmente 170 pacchi di alimenti ad 

altrettante famiglie. 

 

  
 

 

c. Progetto Macapá – Brasile € 2.006,55 

Il progetto realizzato nella località di Macapá ha garantito i lavori di ristrutturazione della "Casa dos 

Jovens" (casa dei giovani) attraverso tinteggiatura interna e esterna, manutenzione del tetto e 

impiantistica. La casa accoglie 10 studenti tra quelli che frequentano la scuola professionale e che 

sono residenti in aeree troppo lontane per effettuare l’arrivo giornaliero da e per la scuola. 



 
 

d. Progetto Reti Macapá – Brasile € 2.000,00 

Il progetto realizzato nella località di Macapá ha consentito di supportare numerose attività di 

formazione professionale nel settore dell’agricoltura sostenibile (corso di formazione teorico e 

pratico di produzione ortaggi e alberi da frutto). 

 

 
 

e. Progetto Lucala – Angola € 6.007,22 

Il progetto realizzato nella località Lucala ha consentito di compartecipare ai costi di manutenzione 

delle aule scolastiche locali (materiale edile e manodopera). Oltre a ciò sono stati acquistati 

materiali didattici vari a favore di 725 studenti beneficiari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



f. Progetto Albania € 7.000,00 

Il progetto realizzato nei Municipi montani di Klos e Mat sta consentendo di favorire l’inclusione 
economica dei gruppi vulnerabili attraverso attività di sviluppo rurale (creazione di vigneti e di un 

acquedotto). I fondi sono stati utilizzati per sostenere quota parte del costo del coordinatore di 

progetto espatriato. 

  
 

 

g. Progetto Venezuela € 8.500,00 

Di fronte alla crisi economica e sanitaria, le attività negli orti familiari sono di grande importanza. 

In effetti, la maggior parte delle famiglie sta seminando nel proprio cortile di casa o ha attivato 

qualche coltivazione in terreni, anche piccoli, fuori città ed è grazie a questo che molte famiglie 

stanno sopravvivendo. Sono stati realizzati degli orti comunitari, un vivaio di piante medicinali, 

attraverso il lavoro comunitario presso la “Bottega Solidale” sono stati realizzati vari prodotti 
naturali utili nella prevenzione e cura di varie malattie. Sono stati realizzati numerosi corsi a 

distanza sui temi degli orti urbani, l’agricoltura biologica, la conservazione degli alimenti, il 

compostaggio, le tecnologie popolari ecc. E’ stato realizzato l’Evento annuale di Baratto dei semi 
(Trueque Guayana 2021. Si tratta di un evento pubblico per il baratto di piante e sementi) giunto 

alla sua ottava edizione, che quest’anno si è tenuto con modalità diverse, in parte virtuali, in parte 
fisiche. Sono stati quindi realizzati vari punti di scambio dei semi, mentre gli eventi di formazione 

sono stati realizzati quasi tutti on-line. I laboratori hanno riguardato la cucina, la produzione di 

farina a partire dalle verdure, laboratori di artigianato, corso di dolci a base di mandioca, grano, 

verdure, bucce di frutta. Coltivazione di riso a livello urbano ecc. Con la pandemia, non sono 

scomparsi gli altri problemi di salute, né la carenza di medicinali che si riscontrava 

precedentemente. Nei quartieri marginali è tornato e ormai viene accettato l'uso di piante 

officinali, perché sono spesso le uniche raggiungibili. Obiettivo del progetto è rafforzare 

responsabilmente questo uso, diffonderlo ed espanderlo con una visione globale della salute 

(dieta, esercizio fisico, salute mentale, ricette affidabili), supportata da un medico naturopata. 

Sono stati inoltre realizzati, adattandosi alle settimane flessibili previste dal piano di risposta alla 

pandemia, una serie di incontri e consulenze di salute. Si è partecipato attivamente alla campagna 

di vaccinazione nelle comunità per ragazzi e bambini (non si tratta di vaccini anti covid, ma delle 

consuete campagne vaccinali). Sono proseguite, adattandole alle nuove esigenze legate alla 

pandemia, le varie attività rivolte ai giovani nei quartieri più marginali: attività sportive di strada, 

tornei di kikimbol, corsi di parrucchiera, fiera per la festa della mamma, laboratori di lettura, 

elaborazione di racconti da parte di bambini e ragazzi durante il lockdown. Durante tutto l’anno è 
continuata la gestione collettiva del progetto tramite l’equipe locale che ha curato il 
coordinamento dell’attività e che, nei periodi di lockdown totale in cui era impossibile realizzare 

azioni sul campo si è dedicata all’elaborazione di materiali e contenuti (in particolare alla revisione 




